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Migliorano le condizioni di 

mercato per i consumatori 
UE 

 

Il decimo rapporto sulle 

condizioni dei consumatori, 

elaborato dalla Commissione 

europea e pubblicato nel 

mese di giugno, ha analizzato 

un paniere composto da cen-

tinaia di prodotti e servizi (di 

cui oltre il 60 per cento di 

prodotti per la casa) tra i 52 

mercati di beni al consumo. I 

consumatori europei hanno 

così classificato tali prodotti 

in base a prezzo, problemi e 

reclami, fiducia nelle impre-

se e livello di soddisfazione. 

I risultati evidenziano come 

la maggior parte degli euro-

pei sia soddisfatta dei merca-

ti dei beni. Migliorano anche 

i settori che hanno registrato 

i rendimenti peggiori negli 

ultimi anni, ad esempio i 

servizi automobilistici e fer-

roviari.  

Tuttavia, l’analisi mette in 

luce anche alcuni settori pro-

blematici, quali:  

- il settore bancario, con 

particolare riferimento ai 

prodotti di investimento e 

i mutui;  

- il mercato dell’energia;  

- il mercato delle teleco-

municazioni.  

Ulteriori settori in cui i con-

sumatori hanno riscontrato 

alcuni problemi sono costi-

tuiti dai servizi pubblici, dal 

prezzo dei combustibili e dal 

mercato delle autovetture 

usate.  

Dall’analisi emerge che i 

mercati dei servizi risultano 

costantemente più proble-

matici per i consumatori ri-

spetto a quelli dei beni, non 

solo perché alcuni sono e-

stremamente complessi, ma 

anche perché, a volte, le stra-

tegie di marketing rendono 

deliberatamente difficile 

scegliere il miglior affare. 

Dall’analisi emergono, altre-

sì, differenze nel grado di 

soddisfazione tra le varie re-

gioni europee. I cittadini dei 

nuovi Stati membri sono 

soddisfatti dei servizi delle 

telecomunicazioni, mentre 

quelli degli Stati membri di 

lunga data sono maggior-

mente soddisfatti del com-

mercio al dettaglio e dei ser-

vizi automobilistici.  

Alla luce dei risultati del 

rapporto, l’Unione europea 

dovrà attuare misure finaliz-

zate al miglioramento delle 

condizioni di mercato per i 

consumatori nei settori più 

problematici. Si tratta, in 

particolare, di emanare nuo-

ve norme sui conti di paga-

mento e sui prodotti di inve-

stimento al dettaglio, di at-

tuare il pacchetto legislativo 

per un “continente connes-

so” e di aumentare la traspa-

renza delle offerte e delle 

bollette energetiche. La 

Commissione europea pre-

vede, inoltre, di affidare due 

nuovi studi approfonditi: il 

primo, sul mercato al detta-

glio dell'energia elettrica per 

confrontare la situazione at-

tuale con quella del 2010, 

investigando sull'impatto del 

terzo pacchetto energetico 

dell’UE; il secondo, sul com-

portamento, per aiutare i 

consumatori a comprendere 

meglio i termini e le condi-

zioni dei contratti.  

Con riferimento ai prezzi dei 

carburanti, una recente ana-

lisi evidenzia come questi 

possano oscillare diverse 

volte al giorno in alcuni dei 

Paesi membri. I siti internet 

che permettono di confron-

tare tali prezzi sono diventa-

ti, pertanto, uno strumento 

utile per gli organismi di re-

golamentazione, che mirano 

ad aumentare la trasparenza 

e a ridurne il costo, anche at-

traverso l’applicazione di 

nuove norme.  

Il mercato delle autovetture 

di seconda mano, invece, è 

attualmente oggetto di un'at-

tenta analisi per fornire una 

visione più chiara delle diffi-

coltà e identificare possibili 

soluzioni. 

DG 
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Restitution du pont- aque-

duc de Pont d’Aël 

 

Samedi 26 juillet 2014 les 

premiers visiteurs ont dé-

couvert le pont-aqueduc de 

Pont d’Aël, dans la Commune 

d’Aymavilles.  La restaura-

tion de cet ouvrage gran-

diose qui remonte à l’époque 

romaine a pu être réalisée 

grâce aux financements eu-

ropéens et à la politique 

adoptée par l’Administration 

régionale, et notamment, par 

l’Assessorat à l’éducation et 

à la culture. Celui-ci a, en ef-

fet, mis au point, au cours de 

ces dernières années, une 

politique visant à rendre au 

public le plus grand nombre 

possible de monuments et de 

sites d’intérêt artistique et 

culturel. Suite à une dépense 

de 1 million 300 mille euros 

et après quatre ans de res-

tauration et de travaux de 

valorisation complexes, ce 

pont magnifique a pu se dé-

voiler dans toute sa splen-

deur grâce au Programme 

Compétitivité régionale 

2007/13, cofinancé par le 

FEDER et géré par la Struc-

ture Programmes pour 

l’essor régional et politiques 

des zones de montagne de la 

Présidence de la Région. 

L’aménagement de 

l’immeuble adjacent, trans-

formé en centre d’accueil 

pour les visiteurs, a permis 

ainsi à un public hétérogène 

de jouir d’un patrimoine his-

torique d’une valeur inesti-

mable. Ce type 

d’intervention s’insère dans 

un projet plus vaste qui vise 

à la valorisation  urbanisti-

que de la zone de Pont d’Aël 

qui comprend la restructura-

tion d‘une partie du village, 

la création de nouveaux ser-

vices et l’intégration du  mo-

nument dans un circuit de 

visites historiques, archéolo-

giques, rurales et de la na-

ture. Quelques-unes de ces 

œuvres, telles que la restau-

ration de la vieille école du 

village, ainsi que les travaux 

de nettoyage du site et 

d’aménagement dans la zone 

du pont-aqueduc, ont déjà 

été réalisées ou sont en 

cours de réalisation. 

L’importance de cette res-

tauration a été témoignée 

par les quelques 3000 visites 

enregistrées lors des pre-

miers jours d’ouverture au 

public. Les Valdôtains et les 

touristes présents en Vallée 

d’Aoste ont pu ainsi admirer 

un site de valeur internatio-

nale, unique dans son genre, 

car il servait à la fois 

d’aqueduc et d’abri pour les 

hommes et les animaux.  
FC 
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Nuovo centro visitatori nel 

Parco Naturale Mont Avic 

Sono trascorsi molti anni da 

quando la Regione Valle 

d’Aosta ebbe l’idea di acqui-

sire i terreni di proprietà di 

Umberto Agnelli, nel territo-

rio del vallone di Chalamy. 

La trattativa con la Fiat, du-

rata diversi anni, fu poi por-

tata avanti dalle amministra-

zioni che si susseguirono alla 

guida della Regione. Il Parco 

naturale regionale del Mont-

Avic poté finalmente essere 

istituito solo nel 1989 con 

legge regionale n. 66 del 19 

ottobre, successivamente 

abrogata e sostituita con leg-

ge regionale 10 agosto 2004, 

n. 16. Voluto inizialmente so-

lo da Champdepraz, nel 2003 

si è aggiunto anche il Comu-

ne di Champorcher permet-

tendo così di estendere 

l’area protetta anche al Val-

lone di Dondena. Di partico-

lare importanza dal punto di 

vista ambientale, il Parco del 

Mont Avic ha conosciuto nel 

corso degli anni un continuo 

aumento del flusso di visita-

tori, a conferma del sempre 

maggiore interesse del pub-

blico verso la natura. Questo 

fenomeno, se da un lato con-

tribuisce allo sviluppo delle 

aree interessate dal parco, 

dall’altro richiede una mag-

giore attenzione verso la sal-

vaguardia ambientale e lo 

sviluppo sostenibile. Il turi-

sta che si reca in un’area o 

anche il semplice residente 

che desidera conoscere me-

glio il territorio in cui vive 

manifesta sempre più 

l’esigenza di essere guidato 

nella scoperta delle peculia-

rità paesaggistiche, floristi-

che, faunistiche, storiche e 

culturali del luogo. La pre-

senza di un centro visitatori 

con un ufficio turistico e in-

formativo, dotata di allesti-

menti museali, si è pertanto 

rivelata una scelta obbligata. 

Dopo quello di Covarey, nel 

comune di Champdepraz, il 

Parco del Mont Avic si è ar-

ricchito, venerdì primo ago-

sto 2014, di un nuovo centro 

visitatori nel comune di 

Champorcher, in località 

Château. Realizzato recupe-

rando Villa Biamonti, edificio 

risalente ai primi anni del 

secolo scorso, il Centro è sta-

to finanziato in parte con 

fondi FESR (Fondo europeo 

di sviluppo regionale 

2007/13) e in parte con fon-

di FAS (Fondo aree sottouti-

lizzate 2007/13). In partico-

lare, il FESR ha contribuito, 

per un ammontare di 1 mi-

lione 75 mila euro, alla pro-

gettazione e alla realizzazio-

ne dei lavori di ripristino del 

fabbricato. L’allestimento in-

terno è stato invece finanzia-

to, a valere sul Programma 

attuativo regionale FAS, per 

un ammontare di 229 mila 

980 euro, nell’ambito del più 

ampio progetto Giroparchi, 

finalizzato alla creazione di 

un percorso integrato di 

fruizione delle aree del Parco 

naturale del Mont Avic e del 

Parco nazionale del Gran Pa-

radiso, nonché  al potenzia-

mento e al miglioramento 

dell’offerta dei servizi ai visi-

tatori e alla promozione del 

prodotto turistico. L’Ente 

Parco ha invece contribuito 

con fondi propri all’acquisto 

del fabbricato e a coprire 

una parte dei costi del recu-

pero. Ubicato in posizione 

strategica per l’accesso al 

Parco e in rete con il centro 

visitatori di Covarey, esso 

fornisce informazioni 

sull’area protetta, sulle atti-

vità dell’Ente Parco, nonché 

su quelle turistiche svolte 

nella vallata e organizzate da 

enti locali. La ristrutturazio-

ne dell’edificio iniziata nel 

2011 ha visto una profonda 

rivisitazione degli spazi in-

terni, mentre è stata mante-

nuta praticamente inalterata 

la forma esterna. Costituito 

da un piano terreno e da due 

piani fuori terra, la ristruttu-

razione dell’edificio ha visto 

un utilizzo prevalente di ma-

teriali propri 

dell’architettura di monta-

gna. Il piano terreno adibito 

all’accoglienza del pubblico è 

collegato con gli altri piani 

attraverso una scala a L e un 

ascensore idoneo ai portato-

ri di handicap. La particolari-

tà di questo tipo di collega-

mento è quella di creare uno 

spazio unitario, continuo e 

fluente, esaltato dal distacco 

delle pareti che rende ancora 

più accattivante il percorso 
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museale. 

In ogni piano l’allestimento è 

stato studiato nei minimi 

dettagli al fine di valorizzare 

gli aspetti scientifici, cultura-

li, divulgativi e didattici della 

struttura. 

Per ogni spazio fruibile è sta-

to quindi individuato un te-

ma portante che coinvolges-

se il più possibile il pubblico 

e che, attraverso l’utilizzo di 

espedienti scenografici e di 

suggestioni emotive, mante-

nesse sempre viva la sua at-

tenzione. Durante il percorso 

di visita il turista è invitato a 

scoprire, nella sala espositi-

va situata al primo piano, 

come è avvenuto il modella-

mento del paesaggio in se-

guito ai movimenti tettonici 

e al ritiro dei ghiacciai, con 

particolare riguardo ai più 

interessanti geositi locali; al 

secondo piano, sono presen-

tati alcuni esempi di adatta-

menti delle specie vegetali e 

faunistiche all’ambiente al-

pino, nonché le attività tra-

dizionali dell’uomo sui pa-

scoli dell’alta valle di Cham-

porcher. 

Nella scelta dei temi trattati 

si è tenuto conto 

dell’allestimento del centro 

visitatori di Covarey e del 

museo di Champdepraz, in 

modo da evitare sovrapposi-

zioni e di creare al tempo 

stesso un collegamento e 

una complementarità tra i 

vari centri informativi. 

Grazie, infine, a una adegua-

ta informazione sui percorsi 

escursionistici attrezzati rea-

lizzati nell’ambito del pro-

getto Giroparchi, il centro vi-

sitatori di Villa Biamonti, po-

tenzia e completa l’offerta 

dei servizi forniti al visitato-

re. 

FC/FB/MB 
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Il Programma di Sviluppo 

rurale 2014/20 
 

L’analisi di contesto del set-

tore primario regionale, 

condotta in vista 

dell’elaborazione del Pro-

gramma di Sviluppo rurale 

2014-2020 (PSR 14-20) ha 

evidenziato, accanto ai fab-

bisogni strutturali determi-

nati dal territorio montano 

della Valle d’Aosta, nuovi 

fabbisogni emersi da una si-

tuazione socioeconomica in 

evoluzione, duramente pena-

lizzata dalla crisi economica.  

Questo ha portato alla ne-

cessità di selezionare e valu-

tare i numerosi fabbisogni 

basandosi su criteri di prio-

rità e importanza, tenendo 

conto che il PSR 14-20 è di-

ventato il principale stru-

mento di supporto alla poli-

tica agricola, forestale e di 

sviluppo rurale a livello re-

gionale, anche a seguito del 

forte ridimensionamento del 

bilancio regionale che ha 

cominciato a contrarsi a par-

tire dal 2011 e che destina ai 

settori agricolo e forestale 

risorse finanziarie nettamen-

te inferiori rispetto al passa-

to. 

 

Al fine di rispondere in ma-

niera adeguata ai fabbisogni 

selezionati, l’Amministrazio-

ne ha delineato una strategia 

per il settore agricolo e per 

lo sviluppo rurale, la quale si 

inscrive nel più ampio Qua-

dro strategico regionale 

(QSR), che comprende i pro-

grammi cofinanziati 

dall’Unione europea, dallo 

Stato e dalla Regione, inte-

grando fortemente gli inter-

venti dei diversi fondi al fine 

di ottimizzare i risultati e le 

ricadute sul contesto regio-

nale. 

In coerenza con le linee 

d’indirizzo politico e strate-

gico contenute nel QSR, il 

PSR 14-20 individua e per-

segue 6 obiettivi prioritari 

che, da una parte, esprimono 

le specificità dei settori agri-

colo, agroalimentare e fore-

stale regionali e, dall’altra, 

sono pienamente coerenti 

con le Priorità dello sviluppo 

rurale individuate dal reg. 

(UE) n. 1305/2013. 

Su queste priorità regionali 

si è concentrata, quindi, 

l’azione del nuovo PSR 14-

20, la cui dotazione comples-

siva, in termini di spesa 

pubblica, ammonta a 138 mi-

lioni 706 mila euro. 

 

Obiettivo prioritario 1 - 

Mantenere il tessuto agricolo 

sul territorio regionale, mi-

gliorando la competitività 

delle aziende agricole. 

Questo primo obiettivo è 

perseguito garantendo un 

livello reddituale sufficiente 

agli agricoltori, compensan-

do gli svantaggi naturali de-

terminati dal territorio mon-

tano, attraverso opportune 

indennità compensative. 

In un panorama costituito da 

piccole e piccolissime azien-

de, spesso a conduzione fa-

miliare, l’obiettivo di raffor-

zare la competitività passa 

anche attraverso il sostegno 

alla strutturazione delle a-

ziende in termini di investi-

menti aziendali e per la tra-

sformazione e commercializ-

zazione dei prodotti agricoli. 

 

Obiettivo prioritario 2 - Ga-

rantire la tutela 

dell’ambiente e del paesaggio. 

Si iscrivono in questo obiet-

tivo le misure agro-

climatico-ambientali e quelle 

per la promozione dell'agri-

coltura biologica, che contri-

buiscono, in generale, alla 

riduzione degli input chimici 

in agricoltura e, nel quadro 

della zootecnia, al manteni-

mento del carico animale 

corretto sulle superfici pra-

to-pascolive, a garanzia della 

gestione ottimale delle su-

perfici foraggere da cui di-

pende la produzione dei 

principali beni pubblici am-

bientali ma anche paesaggi-

stici e culturali. 

 

Obiettivo prioritario 3 - 

Mantenere la qualità e in-

crementare il valore aggiunto 

delle produzioni, con partico-

lare attenzione al prodotto 

Fontina. 

L’obiettivo è di mantenere 

l’elevato livello di qualità per 

tutte le produzioni, con uno 

sforzo specifico verso 

l’incremento del valore ag-

giunto concentrato sulla fi-

liera del latte, alla luce delle 
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importanti criticità legate ai 

costi di produzione. 

Sono determinanti, in questo 

ambito, la formazione e i 

servizi di consulenza, i quali 

giocano un ruolo determi-

nante per l’identificazione di 

tecniche e processi funziona-

li non solo al miglioramento 

della qualità del prodotto, 

ma anche a una sua adeguata 

valorizzazione e commercia-

lizzazione. 

 

Obiettivo prioritario 4 - As-

segnare particolare attenzio-

ne e priorità ai giovani agri-

coltori e al ricambio genera-

zionale. 

Alla luce della progressiva 

riduzione del numero delle 

aziende e della marcata seni-

lizzazione dei conduttori, as-

sicurare il ricambio genera-

zionale è determinante per 

la tenuta del settore agricolo 

regionale e, al contempo, per 

il mantenimento del tessuto 

sociale nelle aree maggior-

mente marginali, dove 

l’agricoltura, spesso, costi-

tuisce l’unica opportunità di 

impiego. 

 

Obiettivo prioritario 5 - Di-

versificare le produzioni agri-

cole e le attività aziendali. 

In un contesto di piccole re-

altà agricole, con possibilità 

colturali spesso limitate, tan-

to la diversificazione delle 

produzioni quanto quella 

delle attività contribuiscono 

a migliorare l'allocazione dei 

fattori produttivi.  

Rispetto alle produzioni, dati 

i buoni risultati registrati da 

colture di relativamente re-

cente introduzione quali, in 

particolare, i piccoli frutti e 

le erbe officinali, l’obiettivo è 

di promuovere ulteriormen-

te tale diversificazione pro-

duttiva che può rivestire un 

ruolo importante nel quadro 

dell’agricoltura di montagna.  

Con riferimento alla multi-

funzionalità delle aziende, in 

una regione a forte attrattivi-

tà turistica, l’obiettivo è di 

rafforzare le sinergie tra tu-

rismo e agricoltura per 

l’ulteriore sviluppo di speci-

fiche attività integrative di 

ospitalità rurale. 

 

Obiettivo prioritario 6 - 

Promuovere lo sviluppo loca-

le di tipo partecipativo. 

Alla luce dei punti di debo-

lezza e delle minacce che ca-

ratterizzano i territori rurali 

più marginali (riduzione del-

la popolazione, invecchia-

mento demografico, riduzio-

ne della occupazione e del 

grado di utilizzo del territo-

rio, progressiva riduzione 

dell’offerta locale di servizi 

pubblici e privati), l’obiettivo 

prioritario è di rafforzare e 

mantenere un tessuto socia-

le vitale in tali aree, promuo-

vendo dinamiche di sviluppo 

sostenibili sul lungo periodo. 

Rispetto alle passate pro-

grammazioni, attraverso il 

metodo LEADER sarà perse-

guito e rafforzato l’approccio 

integrato e multisettoriale. 

 

I documenti preliminari del 

Programma di sviluppo rura-

le 2014-2020 sono stati 

messi a disposizione per la 

concertazione con il parte-

nariato socio-economico e 

ambientale a partire dalla 

scorsa primavera. A seguito 

della raccolta e della valuta-

zione dei contributi del par-

tenariato e del soggetto inca-

ricato della valutazione ex 

ante del PSR 14-20, è stata 

definita una proposta di pro-

gramma che è stata approva-

ta dal Consiglio regionale 

nella seduta del 17 luglio 

2014. 

Nel rispetto della scadenza 

fissata al 22 luglio 2014, 

l’Autorità di Gestione del 

PSR ha formalmente notifi-

cato la proposta di pro-

gramma alla Commissione 

europea: a partire da questa 

data, ha preso avvio il nego-

ziato con i servizi CE che si 

concluderà con 

l’approvazione definitiva del 

PSR 14-20: presumibilmente 

il nuovo programma sarà 

approvato entro il mese di 

marzo 2015. 

CG 
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Europe Direct partecipa a 

Marché au Fort 
 

Il Centro Europe Direct par-

teciperà, il prossimo 12 ot-

tobre, al tradizionale appun-

tamento con i prodotti delle 

diverse filiere 

dell’enogastronomia valdo-

stana, il “Marché au Fort”, 

giunto ormai alla sua undi-

cesima edizione.  

L’iniziativa, che si svolge nel-

la suggestiva cornice del 

borgo medievale di Bard, so-

vrastato dal Forte, costitui-

sce una vetrina di presenta-

zione, degustazione e vendi-

ta dei prodotti della cultura 

alimentare valdostana. Una 

sagra che s’inserisce in un 

fitto programma di appun-

tamenti, feste locali ed eventi 

dedicati alla tradizione agro-

silvo-pastorale e gastrono-

mica locale e che, nonostante 

la “giovane età”, attira molti 

visitatori. 

Nell’appuntamento dello 

scorso anno, sono stati sti-

mati, infatti, oltre 11 mila vi-

sitatori. Qui sono esposti tut-

ti i sapori della Valle d’Aosta, 

descritti “in diretta” dai pro-

duttori che ne illustrano i 

segreti. I partecipanti, di o-

gni età, sono coinvolti in a-

nimazioni e performance 

lungo le vie del borgo, il tutto 

contornato dallo splendido 

paesaggio della bassa Valle 

d’Aosta, con i suoi caratteri-

stici vigneti, i grandi boschi 

di castagno e i suoi storici 

centri, da cui si dipartono le 

vallate che portano al Monte 

Rosa e al Cervino sulla sini-

stra orografica e, sulla de-

stra, a Champorcher e al Par-

co naturale del Monte Avic. 

Il Centro Europe Direct, in 

accordo con l’Assessorato 

dell’agricoltura e risorse na-

turali che organizza 

l’iniziativa, ha ritenuto op-

portuno partecipare per di-

verse ragioni.  

Innanzitutto, il “Marché au 

Fort” costituisce 

un’opportunità per far cono-

scere al grande pubblico le 

tematiche dell’Unione euro-

pea, con particolare riferi-

mento a quelle agricole e di 

sviluppo e sfruttamento so-

stenibile del territorio, che 

rivestono, anche in termini 

economici, una grande rile-

vanza sia a livello europeo 

sia a livello nazionale.  

In secondo luogo, la parteci-

pazione a un evento organiz-

zato all’interno del borgo di 

Bard, è perfettamente coe-

rente con le finalità del Cen-

tro che deve, tra le altre cose, 

informare la cittadinanza 

sulle opportunità offerte dai 

Fondi europei e sui progetti 

con essi realizzati. Ed è pro-

prio grazie a tali fondi e, in 

particolare, al Fondo euro-

peo di sviluppo regionale 

(FESR), che è stato possibile 

il recupero e la valorizzazio-

ne, nel corso degli anni, di un 

bene monumentale di pregio 

quale il Forte di Bard e del 

borgo adiacente.  

Infine, tra le finalità indicate 

all’interno del Piano di azio-

ne sottoscritto con la Com-

missione europea, il Centro 

deve promuovere al grande 

pubblico, mediante eventi o 

iniziative di divulgazione e 

sensibilizzazione, la Giornata 

internazionale della monta-

gna, indetta 

dall’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per 

l’alimentazione e 

l’agricoltura (FAO) per l’11 

dicembre. Dato che la tema-

tica individuata dalla FAO 

per il 2014 è relativa 

all’agricoltura di montagna - 

e della famiglia agricola - 

come modello di sviluppo 

sostenibile durante i secoli, il 

Centro ha ritenuto un’ottima 

opportunità promuoverla 

anche nel corso di tale inizia-

tiva.  

Il Centro vi aspetta, quindi, il 

prossimo 12 ottobre a Bard! 

DG 

 
Foto: Forte di Bard  

(Fonte: Associazione Forte di Bard) 
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L’Unione europea mira a 

un’economia a “rifiuti zero” 
 

Nel mese di luglio scorso, la 

Commissione europea ha a-

dottato alcune misure finaliz-

zate a innalzare gli obiettivi in 

materia di rifiuti nelle diretti-

ve esistenti. L’attuazione di 

tali misure rientra 

nell’ambizioso sforzo di rea-

lizzare una transizione fon-

damentale da un’economia 

lineare a una più circolare. La 

nuova visione propone, infat-

ti, un modello economico di-

verso, dove le materie prime 

non vengono più estratte, uti-

lizzate una sola volta e gettate 

via. In un’economia circolare i 

rifiuti spariscono e il riutiliz-

zo, la riparazione e il riciclag-

gio diventano la norma. Pro-

lungare l’uso produttivo dei 

materiali, riutilizzarli e au-

mentarne l’efficienza serve 

anche a rafforzare la competi-

tività dell’UE sulla scena 

mondiale. Sfruttare al massi-

mo le risorse disponibili po-

trebbe permettere di rilancia-

re la competitività dell'UE nel 

mondo e di ridurre la nostra 

dipendenza da materie prime 

sempre più scarse e costose. 

La Commissione europea ha 

stimato che, solo nel 2010, in 

Europa sarebbe stato possibi-

le riutilizzare o riciclare fra 

400 e 500 milioni di tonnella-

te di rifiuti che, invece, sono 

finiti nelle discariche o negli 

inceneritori.  

La Commissione, inoltre, sta 

valutando se definire un o-

biettivo per migliorare la 

produttività delle risorse, pari 

al rapporto fra il prodotto in-

terno lordo di un’economia e 

il consumo di materie prime. 

Con i nuovi obiettivi, gli Stati 

membri si impegnano a:  

- vietare il collocamento in 

discarica dei rifiuti ricicla-

bili dopo il 2025;  

- riciclare il 70 per cento dei 

rifiuti urbani (immondizia) 

e l'80 per cento degli im-

ballaggi entro il 2030;  

- ridurre i rifiuti alimentari 

e quelli che finiscono in 

mare.  

L’applicazione di tali misure 

porterà sicuramente alcuni 

vantaggi.  

In primo luogo, ci sarà un mi-

nore impatto dell’economia 

sull’ambiente e ci saranno 

meno emissioni di CO2.  

In secondo luogo, si verifiche-

rà un calo della domanda di 

risorse, sempre più scarse e 

più costose.  

Infine, si stima la creazione di 

580 mila posti di lavoro nel 

settore della gestione dei ri-

fiuti.  

Il passaggio a un’economia 

circolare comporta:  

- la progettazione di prodot-

ti in modo da poterli ripa-

rare, aggiornare e riciclare 

più facilmente; 

- la creazione di prodotti più 

duraturi e con prestazioni 

migliori, senza dimentica-

re processi di produzione 

più efficienti; 

- la riduzione dell'uso di ma-

teriali pericolosi o difficili 

da riciclare; 

- l’erogazione di incentivi 

per la riduzione dei rifiuti; 

- la trasformazione di rifiuti 

in una risorsa avvalendosi 

del progresso tecnologico.  

Questa nuova economia por-

terà dei vantaggi anche ai cit-

tadini europei, che potranno 

così vivere in un ambiente più 

pulito e sano e avere prodotti 

più duraturi. Si stima, infine, 

che i costi per le imprese, po-

tranno calare dell'8 per cento 

del fatturato annuo. 

DG 
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POLITICA REGIONALE DI SVILUPPO 

 

FONDO PROGRAMMA BANDO EMANATO DA: AREA TEMATICA 
DATA DI 

SCADENZA 
BENEFICIARI 

Cofinanziamento 
l.r. 84/93 - 
Interventi 
regionali in 
favore della 
ricerca e dello 
sviluppo 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività a) - Sostegno alle 
imprese per progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale 
 
Contributi alle imprese per il 
finanziamento delle attività di 
ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Imprese insediate nell’area 
industriale Cogne di Aosta e 
nell’edificio denominato 
pépinières d’entreprises, 
situato nel comune di Pont-
Saint-Martin, che presentano 
domanda di contributo e che 
soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 8 della l.r. 83/93 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/contributi_ricerca_quali
ta/sez5_3_i.asp  

Cofinanziamento 
l.r. 14/2011 - 
Interventi 
regionali in 
favore delle 
nuove imprese 
innovative 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 
Contributi per la nascita e la 
crescita delle nuove piccole e 
medie imprese (PMI) ad elevato 
contenuto di conoscenza mediante 
il sostegno dei costi di avvio e di 
primo investimento. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Nuove imprese innovative 
classificate come piccole 
imprese e microimprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/default_i.asp  

 
 

FESR 
 

 
 

 
 

P.O. 
Competitività 
regionale 

 
 

Sostegno allo 
start-up, servizi 
di incubazione e 
servizi innovativi 

Vallée d’Aoste 
Structure s.r.l. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 
Sostenere le PMI insediate presso 
le pépinières d’entreprises di Aosta 
e Pont-Saint-Martin per 
l’acquisizione di servizi di 
incubazione e azioni di tutoraggio, 
attraverso l’erogazione di un 
contributo a parziale riduzione 
degli oneri sostenuti non superiore 
al 50%. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

PMI e spin off di Grandi 
Imprese 
 
 
Per informazioni:  
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/default
_i.asp  
http://www.svda.it/index.cfm  
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Aiuto allo 
sviluppo Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere lo sviluppo 
imprenditoriale e la crescita 
dimensionale delle PMI industriali e 
artigiane valdostane.  
Interventi ammessi: quelli che 
prevedono l’assistenza tecnica e la  
consulenza a progetti di 
ristrutturazione, rafforzamento e 
sviluppo, che abbiano il fine di 
qualificare o riqualificare il tessuto 
produttivo, migliorandone l’impatto 
ambientale. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 

 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
osviluppo_i.asp  

Aiuto 
all’innovazione 

 

Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere la capacità innovativa e 
la competitività delle PMI 
industriali e artigiane valdostane. 
L’azione prevede la concessione di 
aiuti alle PMI industriali ed 
artigiane localizzate in Valle 
d’Aosta per l’acquisizione di servizi 
di assistenza e consulenza di alta 
gamma, sotto i profili gestionale e 
tecnologico.  

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
innovazione_i.asp   

Cofinanziamento 
l.r. 6/2003 – 
Investimenti 
innovativi 

Attività 
produttive e 
cooperazione 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Contributi in conto capitale alle 
PMI a fronte di piani di 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/industria_artigianato/si
ntesinormativa_i.asp  
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investimento innovativi, mediante 
l’utilizzo dello strumento normativo 
della legge regionale 31 marzo 
2003, n. 6 (Interventi regionali per 
lo sviluppo delle imprese industriali 
ed artigiane). 
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Programma 
Garanzia 
Giovani 

 
gestito dal 

Dipartimento 
politiche del 
lavoro e della 
formazione 

 

Avviso per 
l’accreditamento 
dei servizi privati 
al lavoro per la 
gestione delle 
azioni previste 
dal Programma 
Garanzia Giovani 
 

Struttura 
Politiche per 
l’impiego  

 

Richiesta di accreditamento allo 
svolgimento dei Servizi per il 
Lavoro ed Iscrizione nell’Elenco 
regionale degli Organismi 
accreditati.  

Non è prevista 
scadenza.  
 
Presentazione 
delle domande dal 
6/8/2014 
 

Soggetti costituiti nella forma 
di società di capitali, società 
cooperativa o consorzio delle 
predette persone giuridiche;  
Agenzie private del lavoro, 
autorizzate a livello nazionale 
all’attività di 
somministrazione e 
intermediazione; 
Istituzioni Scolastiche statali 
o non statali che rilasciano 
titoli di studio con valore 
legale;  
Università;  
Camera di Commercio, 
Chambre valdôtaine, e le sue 
società speciali;  
Associazioni dei datori di 
lavoro e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale o regionale; 
Associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale 
di rilevanza nazionale o 
regionale e aventi come 
oggetto la tutela, l’assistenza 
e la promozione delle attività 
imprenditoriali, la 
progettazione e l’erogazione 
di percorsi formativi e di 
alternanza, la tutela della 
disabilità, nonché i patronati 
che a queste fanno 
riferimento; 
Fondazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale 
e/o istituite con legge 
regionale e aventi come 
oggetto la progettazione e 
l’erogazione di percorsi 
formativi e di alternanza;  
Enti bilaterali;  
Fondazione Lavoro.  
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FONDO PROGRAMMA BANDO 
EMANATO 

DA: 
AREA TEMATICA DATA DI SCADENZA BENEFICIARI 

DGR n. 792 
del 
26/03/2010 

Produzioni 
vegetali e 
servizi 
fitosanitari 

Misura 114  

Utilizzo dei servizi di consulenza da 
parte degli imprenditori agricoli e 
forestali 

15/10/2014 

DGR n. 
1450 del 
28/05/2010 

Produzioni 
vegetali e 
servizi 
fitosanitari 

Misura 132 

Partecipazione degli agricoltori ai 
sistemi di qualità alimentare. 

30/11/2014 

PD n. 3424 
del 
9/09/2014 

Pianificazione 
agricolo-
territoriale e 
strutture 
aziendali 

Misura 121 – azione a) 

Acquisto di beni immobili 
(fabbricati aziendali) e investimenti 
su attrezzatura per produzione 
primaria e commercializzazione e 
trasformazione dei prodotti 
aziendali 

31/10/2014 

Ore 14.00 

PD n. 3442 
del 
9/09/2014 

Produzioni 
vegetali e 
servizi 
fitosanitari 

Misura 121 – azione b) 

Interventi di sistemazione e 
miglioramento fondiario nei settori 
viticolo, frutticolo (compresi i 
piccoli frutti) e delle piante 
officinali 

15/10/2014 

Ore 12.00 

FEASR 

 

Programma di 
Sviluppo Rurale 

2007/13 
 

gestito dalla 
Struttura 
Politiche 

regionali di 
sviluppo rurale 

PD n. 3422 
del 
9/09/2014 

Dipartimento 
Agricoltura 

Misura 121 – azione c) 

Acquisto di macchinari e attrezzi 
agricoli 

31/10/2014 

Ore 14.00 

Per informazioni:  

http://www.regione.vda.it/ag
ricoltura/programma_di_svil
uppo_rurale_07-
13/default_i.asp 
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PD n. 3423 
del 
9/09/2014 

Pianificazione 
agricolo-
territoriale e 
strutture 
aziendali 

Misura 121 – azione d) 

Energie rinnovabili in agricoltura 
nei limiti del consumo aziendale 
 

31/10/2014 

Ore 14.00 

PD n. 3457 
del 

11/09/2014 

Politiche 
regionali di 
sviluppo 
rurale 

Misura 311 – azione d) 

Realizzazione di piccoli impianti per 
la produzione di energia elettrica 
da impianti fotovoltaici 

 

31/10/2014 

Ore 14.00 
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INIZIATIVA OBIETTIVI 
DATA DI 
SCADENZA 

SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE 
PROPOSTE 

Salute 2014-2020 Invito a 
presentare proposte per 
sovvenzioni e progetti  
HP-FPA-2014  
HP-PJ-2014 

I bandi Salute 2014 riguardano un invito a 
presentare proposte per l’aggiudicazione di un 
contributo finanziario ad azioni specifiche 
sotto forma di sovvenzioni di progetti  e un invito 
a presentare proposte per l’aggiudicazione di un 
contributo finanziario al funzionamento di orga-
nismi non governativi (sovvenzioni di 
funzionamento). 
 
Sovvenzioni di funzionamento: 
FPA-01-2014 Contributi finanziari per il 
funzionamento di organismi non governativi  
  
Sovvenzioni di progetti: 
PJ-01-2014 Innovazione per prevenire e curare 
malattie croniche 
PJ-02-2014 Diagnosi preventive e screening di 
malattie croniche 
PJ-03-2014 Reintegrazione professionale di 
persone affette da malattie croniche 
PJ-04-2014 Prevenzione e cura delle malattie 
dovute all’invecchiamento  
PJ-05-2014 Raccolta di dati statistici riguardanti i 
prezzi dei medicinali  
PJ-06-2014 Monitoraggio e rapporto sulle 
condizioni di salute  
PJ-07-2014 Assistenza sanitaria per la cura a 
lungo termine d’infezioni 

25 settembre 
2014 

Possono partecipare gli Stati Membri e tutti coloro che 
hanno aderito al Programma Vedere guida dettagliata 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=376 
 
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/deskto
p/en/opportunities/hp/ 
 

Invito a presentare proposte 
IX-2015/02 – Concessione di 
sovvenzioni alle fondazioni 
politiche a livello europeo 

L’obiettivo di questo invito è di sovvenzionare il 
programma di lavoro annuale delle fondazioni 
politiche europee per quanto riguarda il 2015. 
 
 

30 settembre 
2014 

Possono accedere ai finanziamenti le fondazioni politiche 
con personalità giuridica affiliate a uno dei partiti politici 
a livello europeo riconosciuti a norma del regolamento 
(CE) n.2004/2003 che non persegue fini di lucro e con 
un organo direttivo la cui composizione sia 
geograficamente equilibrata.  
 
Per maggiori informazioni: 
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2014_185_R_0009&fr
om=EN 

Invito a presentare proposte 
COS-WP1024-3-15.03 
“Turismo sostenibile e 
transnazionale” nel quadro 
del programma COSME 

L'obiettivo generale dell'invito è di promuovere il 
turismo sostenibile e transnazionale attraverso 
l’offerta di attività sportive e di benessere. 

07 ottobre 2014 Possono partecipare le persone giuridiche provenienti da 
Stati membri dell’UE, da Stati EFTA/SEE, da Paesi 
aderenti, canditati o potenziali candidati, da Paesi a cui 
si applicano le politiche di vicinato e da altri Paesi 
qualora vi siano accordi o procedure che lo consentano. 
 
Per maggiori informazioni: 
http://ec.europa.eu/easme/sustainable-tourism-
products_en.htm 
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http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=379 
 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Unione 
Europea per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020 
 
 
 

È stato pubblicato sul sito della Commissione 
europea- DG Ricerca e innovazione, un varo di 
inviti a presentare proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Ue per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020. I presenti inviti 
hanno l’obiettivo globale di promuovere la ricerca 
e l’innovazione, rimuovendo le barriere che le 
ostacolano, e promuovendo una collaborazione 
proficua tra settore pubblico e privato. Si 
prefiggono inoltre di rispondere alla crisi 
economica e occupazionale, di affrontare le 
principali tematiche che riguardano la società e di 
rafforzare la posizione dell’Europa a livello 
mondiale. Il programma si struttura in tre parti: 
eccellenza nella scienza, leadership industriale e 
sfide della società.   

 Elenco bandi 
 
11/09/2014 Horizon 2020 “Borse di ricerca 
individuali” azione Marie Sklodowska 
17/09/2014 Horizon 2020. Bando "widespread 
teaming"  
17/09/2014 Horizon 2020. Bando “Fissione 
Euratom”  
30/09/2014 Horizon 2020. Bando “Società 
riflettente: patrimonio culturale e identità 
europee”- REFLECTIVE-7-2014  
30/09/2014 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 2-2014 
01/10/2014 Horizon 2020. Bando "Prova di 
Concetto" - Consiglio Europeo della Ricerca CER  
02/10/2014 Horizon 2020. Bando 2014 "Sviluppo 
della governance per l'avanzamento della ricerca e 
dell'innovazione responsabile"  
02/10/2014 Horizon 2020. Bando 
“Cofinanziamento di programmi regionali, 
nazionali e internazionali” 
02/10/2014 Horizon 2020. Bando 2014 "Integrare 
la società nella scienza e nell'innovazione"  
02/10/2014 Horizon 2020. Bando 2014 
"Promozione della parità di genere nella ricerca e 
nell'innovazione"  
02/10/2014 Horizon 2020. Bando 2014 
"Istruzione e carriera scientifica attraenti per i 

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda degli 
inviti Per 
consultare tutte 
le scadenze: 
 
http://ec.europ
a.eu/research/p
articipants/port
al/desktop/en/
opportunities/h
2020/index.htm
l 
 

Possono partecipare ai presenti inviti enti e 
organizzazioni con personalità giuridica aventi sede in 
uno dei 28 Stati Membri, Paesi SEE/EFTA, Paesi 
candidati, Stati compresi nella Politica Europea di 
Vicinato e, previa approvazione della Commissione, 
organizzazioni internazionali aventi sede in Paesi terzi. 
Per maggiori informazioni si faccia riferimento agli 
Allegati Generali. 
 
Per informazioni: 
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/deskto
p/en/home.html 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=364 
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giovani"  
07/10/2014 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" - GV/2014  
09/10/2014 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 2 - 2014 
14/10/2014 Horizon 2020. Bando "cura e salute 
personalizzata - promozione della salute e 
prevenzione della salute" – Call in due fasi 
15/10/2014 Horizon 2020. Bando "Cattedre ERA 
diffuse"  
16/10/2014 Horizon 2020. Bando "sviluppare 
un'economia a basse emissioni di carbonio - 
miglioramento della qualità dell'aria" – Call in due 
fasi 
16/10/2014 Horizon 2020. Bando "Rifiuti: una 
risorsa per riciclare, riutilizzare e recuperare le 
materie prime" – Call in due fasi 
16/10/2014 Horizon 2020. Bando "Innovazione 
acqua: aumentarne il valore per l'Europa - attività 
pilota e di dimostrazione" Call in due fasi 
21/10/2014 Horizon 2020. Bando “Invito a 
presentare proposte per i Consigli Europei di 
Ricerca (ERC)” 
25/11/2014 Horizon 2020. Bando “Tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione - TIC”  
25/11/2014 Horizon 2020. Bando "Verso exascale 
computing ad alto rendimento"  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Osservazione 
della terra – 2015 - Leit Space”  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Leit-Space- 
Competitività nel settore europeo spaziale” - 2015  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Tutela del 
patrimonio europeo dallo spazio -2015”  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando 2015 "Fabbriche 
del futuro"  
02/12/2014 Horizon 2020. Bando “Invito a 
presentare proposte per il gemellaggio”  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando "efficienza 
energetica: nuovi design per edifici ad alto 
rendimento energetico"  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando Spire 2015 
"Industrie di Processo sostenibili"  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando “Efficienza 
energetica nell'edilizia”- 2015  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando “Invito a 
presentare proposte per le fabbriche del futuro” 
16/12/2014 Horizon 2020. Bando “Apprendimento 
tra agenzie di innovazione” 
17/12/2014 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 2 - 2014.  
17/12/2014 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 1 - 2014.  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando Era-Net 
"Superare la crisi : nuove idee, strategie e 
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strutture di governance per l'Europa"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "La 
generazione dei giovani in un'Europa innovativa, 
inclusiva e sostenibile"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - Society  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “Eredità 
culturale e identità europea” 
14/01/2015 Horizon 2020. Bando "Sviluppo di 
nuove world-class di infrastrutture di ricerca"- 
2015  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Infrastrutture elettroniche"  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando “Sostegno 
all'innovazione, risorse umane, politica e 
cooperazione internazionale” 1 - 2015  
20/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - 2015  
21/01/2015 Horizon 2020. Bando “Aumentare le 
capacità di innovazione delle PMI dando supporto 
per l’innovazione” 
04/02/2015 Horizon 2020. Bando “Applicazioni 
nella navigazione satellitare Galileo-2015”  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Biotecnologia: 
nuovi approcci bioinformatici al servizio della 
biotecnologia" – Call in due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva" - 
Call in due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
effetti del cambiamento climatico sulla pesca e 
dell'acquacoltura” – Call in due fasi 
24/02/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
alimentare sostenibile”- Parte II – 2015 – Call in 
due fasi 
03/03/2015 Horizon 2020. Secondo Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Terzo Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Città e 
comunità intelligenti"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "sviluppare 
un'economia a basse emissioni di carbonio - 
servizi per il clima"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando “Valorizzare il 
potenziale di collaborazione on-line” Call in due 
fasi  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Rifiuti: 
una risorsa per riciclare, riutilizzare e recuperare 
le materie prime"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "Innovazione 
acqua: aumentarne il valore per l'Europa - reti 
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tematiche, gestione dell'acqua per il futuro"  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Era-Net/2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Nanotecnologie e materiali avanzati" – Call in due 
fasi 
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Pilots 2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" CSA/2015  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: cooperazione internazionale 
nel settore dell'aeronautica"  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando “Mobilità per la 
crescita 2014 – 2015 – Call in due fasi”  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nuove forme di 
Innovazione"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Nuove forme di 
Informazione 2015- CNECT”  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Superare 
la crisi : nuove idee, strategie e strutture di 
governance per l'Europa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Attività di 
coordinamento per la salute"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando "cura e salute 
personalizzata - ricerca clinica sulla medicina 
rigenerativa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Società 
riflettente: patrimonio culturale e identità 
europee”- REFLECTIVE-6-2015  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
digitale: sicurezza informatica, privacy e fiducia” - 
2015  
30/04/2015 Horizon 2020. Bando “Cluster 
Projects - nuove catene industriali ” Call in due 
fasi  
05/05/2015 Horizon 2020. Quarto Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza 
energetica: diffusione sul mercato Progetto di 
Assistenza allo Sviluppo"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza 
energetica: ricerca e innovazione per l'efficienza 
energetica: soluzioni basate sulle nuove ICT"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "efficienza 
energetica: diffusione sul mercato"  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
alimentare sostenibile”- Parte I - 2015  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
Mari e Oceani sani e produttivi”  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
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crescita 2014-2015: soluzioni per le infrastrutture 
di trasporto"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando “Veicoli verdi 
2015”  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Istruzione e carriera scientifica attraenti per i 
giovani"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Sviluppo 
della governance per l'avanzamento della ricerca e 
dell'innovazione responsabile"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Integrare 
la società nella scienza e nell'innovazione"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Promozione della parità di genere nella ricerca e 
nell'innovazione"  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 3 - 2015  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 1-2014  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 1 - 2015.  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 2 - 2015  
31/12/2020 Bandi per esperti indipendenti 
nell’ambito di Horizon 2020  
 

Invito a presentare proposte 
2013 EAC/S11/13 
Programma Erasmus + 

Il presente invito ha l’obiettivo di incrementare le 
competenze e l’occupabilità delle persone, 
modernizzando i sistemi d’istruzione e formazione. 
Il presente invito comprende le seguenti azioni: 
mobilità individuale ai fini dell'apprendimento, 
cooperazione per l'innovazione e lo scambio di 
buone prassi, sostegno alla riforma delle politiche, 
attività Jean Monnet e sport. 

Azione chiave 1  

1° ottobre 2014 Mobilità individuale 
esclusivamente nel settore della gioventù  

Azione chiave 2  

1° ottobre 2014 Partenariati strategici 
esclusivamente nel settore della gioventù  

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda 
dell’azione  
 

I soggetti abilitati alla presentazione di proposte 
possono essere organismi, pubblici o privati, operanti nei 
settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù e 
dello sport. Per ulteriori informazioni circa le modalità di 
partecipazione si prega di consultare la guida del 
programma Erasmus+. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=360 
 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma “Europa 
Creativa” (2014-2020) 

I presenti inviti hanno l’obiettivo globale di 
sostenere gli operatori dei settori culturali e 
creativi europei, promuovendo la distribuzione 
transnazionale dei prodotti europei e supportando 
la condivisione di buone pratiche anche in ambito 
politico. Gli inviti fanno riferimento a due dei tre 
sottoprogrammi di “Europa Creativa”, ovvero il 
sottoprogramma CULTURA e il sottoprogramma 
MEDIA. 

Elenco bandi 
 

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda degli 
inviti 

Possono partecipare ai presenti inviti operatori culturali 
e creativi dei settori culturali e creativi, che siano 
stabiliti in uno dei seguenti Paesi: Stati membri dell’UE, 
Paesi EEA — Islanda, Norvegia, Liechtenstein — Paesi 
EFTA, candidati o potenziali candidati — Albania, Bosnia 
Erzegovina, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, 
Israele, Moldavia, Montenegro, Marocco, Repubblica di 
Serbia, Svizzera, Turchia 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
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Sottoprogramma Media: 
01/05/2016 Invito a presentare proposte 
EAC/S21/2013: Sostegno alla distribuzione di film 
europei non nazionali – Sistema "Agenti di 
vendita"  
 

_i.asp?pk_bando=359 
 
 

Inviti a presentare proposte nel 
quadro del “Meccanismo per 
collegare l’Europa per il 
periodo 2014-2020”  

I presenti inviti hanno l’obiettivo di completare il 
mercato unico europeo delle reti di trasporto, di 
energia e digitali potenziando le relative 
infrastrutture. 
 
 
Telecomunicazioni 
 
23/09/2014 Invito a presentare proposte CEF-TC-
2014-2: Accesso alle risorse digitali del patrimonio 
europeo “EUROPEANA” 
 

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda degli 
inviti 

Possono partecipare uno o più Stati Membri o, con il 
consenso dello Stato Membro relativo, le organizzazioni 
internazionali, le imprese comuni, le imprese pubbliche o 
private o gli organismi stabiliti negli Stati Membri. 
Possono inoltre partecipare soggetti senza personalità 
giuridica se offrono sufficienti garanzie e i paesi terzi e le 
entità con sede nei paesi terzi se indispensabili per la 
realizzazione di un interesse comune. Per maggiori 
informazioni si prega di consultare il regolamento che 
istituisce il meccanismo per collegare l’Europa. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=373 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=372 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=371 
 

Varo di inviti a presentare 
proposte nel quadro del 
programma per l’ambiente e 
l’azione per il clima Life 
2014-2020. 

I presenti inviti hanno l'obiettivo generale di 
contribuire al passaggio a un’economia sostenibile 
e migliorare lo sviluppo, l’attuazione e 
l’applicazione della politica ambientale e climatica 
dell’Unione. 
 
Progetti “Tradizionali” 
 
16/10/2014 Natura e Biodiversità 
16/10/2014 Ambiente e sfruttamento efficiente 
delle risorse 
16/10/2014 Governance e informazione 
ambientale 
16/10/2014 Mitigazione cambiamento climatico 
16/10/2014 Adattamento cambiamento climatico 
16/10/2014 Governance e informazione sul clima 
29/10/2014 Progetti preparatori 
 
Progetti integrati 
 
10/10/2014 Prima Fase 
Aprile 2015 Seconda Fase 
15/09/2014 Progetti di assistenza tecnica 

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda degli 
inviti 

Possono partecipare all’invito gli enti pubblici e privati e 
le organizzazioni senza fini di lucro aventi sede in uno 
dei seguenti gruppi di Paesi: i 28 stati membri, i Paesi 
EFTA/SEE, i Paesi aderenti, i Paesi candidati e i 
potenziali candidati, i Paesi limitrofi e i Paesi che sono 
divenuti membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente a 
norma del regolamento n. 933/1999 del Consiglio. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=377 
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30/09/2015 Progetti per la costruzione di capacità 
 
 

Inviti a presentare proposte 
Programma per l’Occupazione 
e l’Innovazione Sociale 
EaSI 

I presenti inviti hanno l’obiettivo di rafforzare le 
politiche comunitarie in materia di occupazione e 
innovazione sociale e promuovere la mobilità 
geografica dei lavoratori nonché l’occupazione e 
l’inclusione sociale. 
 
26/09/2014 Distacco dei lavoratori: rafforzare la 
cooperazione amministrativa e l’accesso 
all’informazione 

Le date di 
scadenza 
differiscono a 
seconda degli 
inviti 

Possono accedere ai finanziamenti i Stati membri 
dell’UE. i Stati membri dell’EFTA, i Paesi SEE, i Paesi 
dello Spazio Europeo del Vicinato e i Paesi candidati e i 
candidati potenziali, conformemente ai principi generali 
e alle condizioni e modalità generali stabiliti dagli accordi  
quadro conclusi con tali paesi ai fini della loro 
partecipazione a programmi dell’Unione. 
 
Per informazioni: 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=
fr 
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